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1. 
INFORMAZIONI DI SICUREZZA PER ADDETTI ESTERNI E VISITATORI

Il presente documento ha lo scopo di informare tutti gli addetti di ditte esterne e visitatori che accedono all’interno dell’impianto, sui rischi esistenti e sulle misure di sicurezza da rispettare. 

2. FATTORI DI RISCHIO DA CONSIDERARE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

· La presenza di automezzi in movimento per avvio o termine delle operazioni di carico e scarico, determina il potenziale rischio di incidente dovuto alla movimentazione degli autocarri in transito o in manovra.    Chiunque si trovi per qualsiasi motivo a transitare o operare nelle aree interessate dal rischio, deve prestare la massima attenzione affinché: 

a) attrezzature o materiali non siano depositati presso le zone di transito autoveicoli; 

b) nel percorrere o transitare le vie di circolazione deve essere prestata la massima attenzione al fine di evitare il rischio di incidente;

c) percorrere con i veicoli le vie di transito a velocità ridotta osservando il limite dei 10 km/h.

· Gli ambienti di lavoro dispongono di attrezzature di emergenza antincendio, uscite, passaggi e di cartellonistica di sicurezza. Chiunque si trovi ad operare presso i vari luoghi deve osservare le seguenti norme:

a) non depositare attrezzature o materiali in corrispondenza di vie di fuga, di passaggio ed uscite di sicurezza dei luoghi chiusi (ufficio, spogliatoi, officina, reparto compost, capannone per deposito preliminare e messa in riserva di rifiuti);

b) non ostacolare l’accesso o la visibilità alle attrezzature di emergenza antincendio (estintori, 

    idranti);

c) non ostacolare la visibilità alla cartellonistica di sicurezza presente. 

· Il passaggio del carrello elevatore determina il rischio di incidente dovuto a investimenti e/o cadute di materiale trasportato. Si dovrà prestare la massima attenzione durante gli spostamenti tenendo presente della possibilità di transito del carrello. Gli stessi dispongono di sistemi di segnalazione acustica e visiva. Gli addetti operanti dovranno rispettare il divieto di deposito di materiali ed attrezzature in corrispondenza delle vie di transito del carrello elevatore. 

· Negli ambienti di lavoro ove si effettua lo stoccaggio e/o  la presenza di sostanze e preparati classificati INFIAMMABILI, comporta il rischio potenziale di sviluppo di incendio ed esplosione. A nessuno è permesso di fumare o effettuare operazioni che prevedano l’uso di fiamme libere o che comportino lo sviluppo di schegge incandescenti senza la preventiva autorizzazione da parte del RSPP.

· Presso tutta l’area dell’insediamento è vietato fumare. Inoltre, è vietato utilizzare fiamme libere senza  la preventiva autorizzazione del RSPP.

· Presso le macchine di lavorazione, esiste il rischio determinato dalla presenza di organi meccanici in movimento. A nessuno dei non addetti ai lavori è permesso di operare presso le macchine senza la preventiva autorizzazione del RSPP.

· Le lavorazioni possono determinare lo sviluppo di polveri. In casi di attività di manutenzione o altro presso le zone polverose, gli addetti dovranno disporre dei dispositivi personali di protezione costituiti da maschere respiratorie, tuta, guanti. 

· La rumorosità presente in modo particolare in vicinanza delle macchine operatrici e dell’impianto per la triturazione dei copertoni, rende consigliabile a chiunque si trovi a transitare o sostare presso di esse, l’uso di idonei dispositivi personali di protezione per l’udito. 

· Lo stoccaggio di materiali su ripiani o soppalchi posti in altezza (officina e deposito rifiuti liquidi), determinano il pericolo dovuto alla caduta di materiali dall’alto. A nessuno dei non addetti è permesso di operare presso le zone di pericolo.

· Presso l’officina nell’area esterna adiacente, è possibile l’impiego della saldatura ossiacetilenica o elettrica. A nessuno dei non addetti è permesso di operare presso l’area interessata dalla presenza delle bombole di gas a pressione e da fiamme libere.

· Presso tutta l’area della discarica, esiste il rischio potenziale di esposizione ad agenti biologici. Chiunque deve operare presso l’insediamento con il rischio di contatti accidentali con materiali a rischio o alla inalazione di polveri, è tenuto ad indossare i dispositivi di protezione individuale necessari ad evitare il contatto con i suddetti materiali. Nel carico del percolato debbono evitarsi contatti diretti con il liquido e comunque, presso il locale officina automezzi e a disposizione di tutti un lavaocchi e in caso di contatto indesiderato il personale coinvolto può usufruire delle doccie riservate al personale dipendente.

· In discarica si effettua il ricevimento ed il successivo interramento di materiali pericolosi contenenti amianto. A nessuno è permesso di operare sui materiali suddetti e di avvicinarsi alle zone operative di scarico ed interramento.

· In stabilimento e presso tutta l’area della discarica, esiste il rischio dovuto alla presenza di cavi elettrici interrati e di apparecchiature elettriche in media e bassa tensione. A nessuno dei non addetti è permesso di operare sui quadri e sulle attrezzature elettriche con rischio di contatti accidentali con elementi in tensione.

·  Gran parte degli ambienti di lavoro sono dislocati all’aperto con possibili rischi tipici di un cantiere edile ove si effettuano operazioni di movimento terra. Pertanto occorre fare attenzione al rischio di cadute lungo scarpate o all’interno degli scavi, rischio di seppellimento per franamenti, investimento di materiali in fase di scarico o scavo, rischio di investimento da parte di veicoli o macchine operatrici in manovra, rischio di contato con elementi mobili delle macchine. Pertanto, a nessuno dei non addetti permesso di operare nelle zone a rischio o nelle aree operative delle macchine.

· E’ presente un impianto di inertizzazione di rifiuti. A nessuno dei non addetti permesso di operare nell’area operativa dell’impianto e ove operano una pala meccanica ed un escavatore.

· E’ presente un impianto di cogenerazione di elettricità dal biogas. A nessuno dei non addetti permesso di operare nell’area operativa dell’impianto.

· Attraverso un apposito impianto, periodicamente sono effettuate operazioni di carico autocisterna del percolato. A nessuno dei non addetti è permesso operare nei pressi della zona operativa. 

· In apposito box, si effettua lo stoccaggio del gasolio per autotrazione. A nessuno dei non addetti è permesso l’accesso al suo interno. Chiunque è tenuto a rispettare le prescrizioni di sicurezza chiaramente indicate mediante cartellonistica di sicurezza.

3. MISURE DI EMERGENZA E DI PRONTO SOCCORSO

L’azienda dispone di un piano di emergenza da attuare in casi di necessità. Il piano è a disposizione presso gli uffici aziendali, al quale si rimanda per ogni dettaglio operativo. L’azienda dispone di un certo numero di persone addestrate per intervenire in casi di incendio o emergenza sanitaria. I nominativi di tali squadre di emergenza sono riportati di seguito e comunque sono esposti in diversi punti dello stabilimento insieme alle planimetrie con indicazioni sulle vie di fuga, uscite di sicurezza, posizionamento di idranti ed estintori, ecc. In caso di ordine di evacuazione degli ambienti di pertinenza dell’impianto a seguito di una situazione di emergenza, occorre attenersi alla istruzioni fornite dai responsabili interni alla gestione delle emergenze ed evacuazione. In azienda sono anche a disposizione le cassette di pronto soccorso contenenti i presidi sanitari minimi richiesti dalle norme vigenti.

	Delegato del Datore di lavoro per l’applicazione delle norme antinfortunistiche e di igiene del lavoro
	Dr. Massimo Mosca 

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	Sig. Pietro Cerioni

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
	Sig. Ciarimboli Sergio

	Medico Competente
	Dr. Pierluigi Folisi

	Addetti squadra di pronto soccorso  


	Sig. Andrea Cerioni

sig. Baldino Valentini

sig. Moreno Verdolini

sig. Franco Piermartini

sig. Pietro Cerioni

sig. Stefano Giaccaglia

	Addetti squadra di emergenza incendio   


	sig. Baldino Valentini

sig. Moreno Verdolini

sig. Andrea Cerioni

sig. Ciattaglia Andrea


Firma del RSPP SO.GE.NU.S. spa  ……………………………………….

NOMINATIVO E FIRMA DEI VISITATORI ESTERNI:

……………………………………………………….



PER GLI OPERATORI ESTERNI

Il Sottoscritto ……………..…………………… in qualità di dipendente della ditta dichiara di aver preso visione delle istruzioni sopra riportate ___________________________________________________________________________

NB: per gli operatori esterni la SO.GE.NU.S. HA PROCEDUTO ALLA VERIFICA DEI RISCHI INTERFERENZIALI CONGIUNTAMENTE ALLA DITTA DA CUI DIPENDONO ATTRAVERSO LA DOCUMENTAZIONE 
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